XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A


SALUTO
L’unico Dio, Padre di tutti, 
il Signore Gesù, nostro unico Maestro, 
lo Spirito dell’amore, che ci unisce in un solo corpo, 
siano con tutti voi.

MONIZIONE INIZIALE 
Lett./Sac. Celebriamo oggi la liturgia della 31ma domenica durante l’anno e ci disponiamo ad ascoltare una parola di Dio assai severa, che condanna l’ipocrisia, la mancanza di attenzione agli altri, l’esibizione di se stessi. Il profeta Malachìa e Gesù stesso nel Vangelo inviteranno coloro che nella Chiesa, nella famiglia, nella società rivestono ruoli di responsabilità e di guida a fare un serio esame di coscienza sulla coerenza con la quale svolgono il loro compito. 
	
ATTO PENITENZIALE 
Sac. Fratelli e sorelle, prendiamo coscienza delle nostre colpe, dei peccati contro la fraternità ecclesiale, quando siamo stati di scandalo a chi crede e a chi non crede. 
Confesso
Oppure:
· Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
[Kyrie, eleison / Signore, pietà]

Oppure:
· Tu, che sei venuto per servire e non per essere servito: Kyrie, eleison.
· Tu, che sei l’unico Maestro e la sola nostra guida: Christe, eleison.
· Tu, che hai rivelato l’amore dell’unico Padre di tutti: Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.

COLLETTA 
Dio onnipotente e misericordioso,
tu solo puoi dare ai tuoi fedeli
il dono di servirti in modo lodevole e degno;
fa’ che corriamo senza ostacoli verso i beni da te promessi.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Oppure:
O Dio, creatore e Padre di tutti,
donaci lo Spirito del tuo Figlio Gesù,
venuto tra noi come colui che serve,
affinché riconosciamo in ogni uomo
la dignità di cui lo hai rivestito
e lo serviamo con semplicità di cuore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen.




PREGHIERA UNIVERSALE
Introduzione
Uno solo è il Padre del cielo e noi siamo tutti fratelli. A Dio salga la nostra supplica, certi che egli porge l’orecchio ai figli che lo invocano. 
Preghiamo dicendo: Ascolta, Padre, la nostra preghiera.

Orazione conclusiva
Perché tutti ti possano conoscere, 
o Dio nostro e nostro unico Padre, 
tu ci fai l’onore di attendere da ciascuno 
che sia tuo testimone con una vita limpida: 
vieni in nostro aiuto con la forza del tuo Spirito, 
affinché le nostre azioni siano coerenti con le nostre parole e la professione della nostra fede. 
Per Cristo nostro Signore.
Oggi può richiamare il Vangelo la Preghiera Eucaristica V/2, oppure il Prefazio delle Domeniche Ordinarie IX.


AL PADRE NOSTRO
Obbedienti alla parola di Cristo, nostro unico maestro, non chiamiamo nessuno «padre» sulla terra, perché uno solo è il Padre nostro, quello del cielo. Con la fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme: Padre nostro.
Oppure:
Abbiamo tutti un solo Padre, ci ha creati un unico Dio. Riconosciamo la sua paternità e la nostra fraternità prima di partecipare dell’unico pane. Osiamo dire: Padre nostro.


ALLA PACE
Ricordando l’ammonimento del Signore: «Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo», riconosciamo con umiltà la dignità dei nostri fratelli e scambiamoci un segno di pace.


PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Rafforza in noi, o Signore, la tua opera di salvezza,
perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita
ci preparino a ricevere i beni che promettono.
Per Cristo nostro Signore.




BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo. 
Amen

____________________________________________________________

ORATIO SUPER POPULUM (facoltativa)
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.
Stende le mani sull’assemblea e dice:
Si allieti oggi e sempre, Signore, la tua famiglia, 
radunata per la celebrazione dei santi misteri, 
e perseverando nel bene 
ottenga i benefici della tua redenzione. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen.  
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
Amen.  
____________________________________________________________


CONGEDO
Avete accolto la Parola di Dio, non come parola di uomini, ma come Parola di Dio: vivetela ogni giorno. Andate in pace.

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A


PREGHIERA UNIVERSALE 1

1. Guarisci le tue Chiese dalla malattia dell’ipocrisia. Con quelli che dicono e non fanno, Signore, ti preghiamo.
2. Fa’ che i governati delle nazioni non ricerchino la propria gloria. Con quelli che amano essere onorati dagli uomini, Signore, ti preghiamo.
3. Insegna a genitori, educatori, docenti, catechisti, ministri delle tue Chiese a chiedere agli altri solo ci che anch’essi sono disposti a fare. Con quelli che impongono pesanti fardelli sulle spalle dei fratelli, Signore, ti preghiamo.
4. Fa’ che impariamo da quanti ci hanno preceduto nella vita e nella fede la capacità di impegnarci e costruire un futuro migliore per tutti. Con [i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra sorella ______________________________________ e] tutti i giusti defunti, uomini e donne, Signore, ti preghiamo.
5. Fa’ che ciascuno di noi tenga fisso lo sguardo su Gesù, il Maestro venuto per servire. Con quelli che si ergono a maestri e si fanno servire, Signore, ti preghiamo.
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1. Per i cristiani, perché vivendo da fratelli e sorelle nell’unica fede, offrano al mondo la testimonianza dell'unità, preghiamo.

2. Per i vescovi, i sacerdoti e i diaconi e per tutti coloro che hanno responsabilità nella Chiesa, perché non si facciano padroni del gregge loro affidato, ma lo servano con l’annuncio coerente del vangelo di Dio, preghiamo.

3. Per i governanti e i legislatori, perché prestino il proprio servizio con spirito di umiltà e per il bene della loro gente, preghiamo.

5. Per [i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra sorella __________________________________________________________ e] tutti i nostri fratelli che si sono addormentati in Cristo, perché riposino nella pace dell'unico Dio che ci ha creati e nella fraternità dell'unico Padre che ci ha dato la vita, preghiamo.

6. Per la nostra comunità, perché nella docilità allo Spirito sia libera dall'orgoglio e si faccia serva del vangelo e degli uomini, preghiamo.
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1. Per i cristiani, discepoli dell’unico Maestro che è Cristo: crescano nella virtù dell’umiltà, compiendo tutto il bene possibile non per essere ammirati dagli uomini, ma solo in risposta all’amore dell’unico Padre del cielo, preghiamo.
3. Per i sacerdoti che ci annunciano il Vangelo: siano ad esso coerenti e siano amorevoli in mezzo a noi, come una madre nutre e ha cura delle proprie creature, preghiamo.
2. Per le autorità religiose e civili che ci guidano: non si allontanino dalla retta via diventando d’inciampo a molti con il loro insegnamento, ma – per prime – osservino le leggi con imparzialità, preghiamo.
4. Per [i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra sorella __________________________________________________________ e] tutti i nostri morti: il Signore li ammetta a contemplare il suo volto nella gloria dei beati, preghiamo.
5. Per noi che, ancora una volta, abbiamo ricevuto la parola divina della predicazione: perché l’accogliamo non quale parola di uomini ma, come è veramente, quale parola di Dio che opera in noi, preghiamo.
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Foglio per il commentatore


Monizione iniziale
[bookmark: _GoBack]Celebriamo oggi la liturgia della 31ma domenica durante l’anno e ci disponiamo ad ascoltare una parola di Dio assai severa, che condanna l’ipocrisia, la mancanza di attenzione agli altri, l’esibizione di se stessi. Il profeta Malachia e Gesù stesso nel Vangelo inviteranno coloro che nella Chiesa, nella famiglia, nella società rivestono ruoli di responsabilità e di guida a fare un serio esame di coscienza sulla coerenza con la quale svolgono il loro compito. 


Introduzione alla prima lettura                       
Prepariamoci ad accogliere un richiamo severo e amorevole ricolto a coloro che ricoprono ruoli di educatori e guide nel popolo di Dio, ma anche nella società. Il profeta Malachia e Gesù nel Vangelo fanno risuonare il loro rimprovero per quelle guide che non sono coerenti con ciò che insegnano.


Introduzione alla seconda lettura                       
Paolo, accennando allo stile del suo apostolato, indica nell’amorevolezza, nel dono della propria vita, in uno stile disinteressato e povero, le caratteristiche fondamentali per ogni annunciatore del Vangelo. 

